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DECRETO n. 745  del 24/12/2024



il decongestionamento del traffico nelle aree urbane mediante la riduzione dell’uso 

• lettera a) il “ aziendale”

nell’ambito degli spostamenti casa
• “ ”, quale

l’obbligo sopra richiamato, stabilendo che
“

”

dipendente verso forme di mobilità sostenibile alternative all’uso individuale del 

–
– ’impresa o 

– –

che “

competente entro quindici giorni dall’adozione”

l’Ing. Marco Molinari, Collaboratore Tecnico Professionale –



–
–

ai sensi dell’art. 3 comma 1 del 
–

llegato “A”, composto da 

RSU dell’Agenzia;
che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;

provvedimento (Allegato “A”, composto da 

RSU dell’Agenzia;

tutti i dipendenti dell’Agenzia;
di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3
.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14

–



– –



– –



–

Convenzione per l’acquisto di abbonamenti al trasporto pubblico



–

Monitoraggio dell’utilizzo



–

L’Agenzia di Tutela della Salute di Brescia, sensibile al tema dello sviluppo della cultura della sostenibilità, 

azioni concrete per condurre l’Agenzia verso scenari ecocompatibili ed ecosostenibili. Una delle aree di 

“sostenibilità” interessa fortemente il Sistema Sanitario e

l’emergenza derivante dal cambiamento climatico, ha promosso gli attori dell’ambito sanitario del 
territorio di competenza l’importanza di attivare un percorso 

Con il decreto del Ministero dell’Ambiente del 27 marzo 1998 sulla “Mobilità sostenibile nelle aree urbane” 
ottemperanza all’impegno assunto in sede 

internazionale con la firma del Protocollo di Kyoto sui cambiamenti climatici, che vincolava l’Italia a una 

la figura del responsabile della mobilità aziendale, con l’obiettivo di coinvolgere le aziende e i lavoratori 
nell’individuazione di soluzioni alternative all’uso del veicolo privato (le aziende e gli enti con oltre 300 

attraverso l’adozione del “Piano degli spostamenti casa lavoro”). Partendo dagli spostamenti sistematici, 

dell‘Ambiente del 25 novembre 1994 e in tutti gli altri comuni compresi nelle zone a rischio di inquinamento atmosferico 
individuate dalle regioni ai sensi degli articoli 3 e 9 dei decreti del Ministro dell‘Ambiente del 20 maggio 1991. Tali decre



–

Un successivo decreto direttoriale in materia del Ministero dell’Ambiente (Servizio IAR “Incentivazione dei 
programmi proposti dai mobility managers aziendali”
l’implementazione del Mobility Management attraverso il finanziamento, a Comuni e/o a forme associative 

“piani per la gestione 

pubblico”. Nel contempo estende l’applicazione del decreto a tutti i Comuni italiani, senza limitarsi a quelli 

Secondo tali definizioni il Piano è lo strumento di base a livello scolastico o aziendale, avente l’obiettivo di 
ridurre la dipendenza dall’automobile privata, ma può anche essere concepito come un piano per un 
determinato quartiere o per un certo gruppo target dell’intera città, oppure per una zona industriale o 

“Decreto Rilancio”) con cui si fa obbligo a tutte le imprese e le pubbliche amministrazioni con più di 100 

L’obbligo riguarda le imprese e le pubbliche amministrazioni ubicate in un capoluogo di Regione, in una 

abitanti. L’obiettivo dichiarato all’art. 229 è quello “di favorire il decongestionamento del traffico nelle aree 
urbane mediante la riduzione dell'uso del mezzo di trasporto privato individuale”

tale decreto, il primo dei quali, “Oggetto e finalità”, recita che lo stesso decreto è “… 
la riduzione strutturale e permanente dell’impatto ambientale derivante dal traffico veicolare privato nelle 

domanda di mobilità delle persone che consentano la riduzione dell’uso del veicolo privato individuale a 

veicolare”

Ai sensi del citato DM del 12 maggio 2021, al mobility manager aziendale definito come la “figura 

nell’ambito degli spostamenti casa lavoro del personale dipendente” sono affidate le seguenti funzioni:

• promozione e realizzazione di interventi per l’organizzazione e la gestione della domanda di mobilità 
del personale dipendente, al fine di consentire la riduzione strutturale e permanente dell’impatto 

• supporto all’adozione del PSCL;
•

competente, elaborate con il supporto del mobility manager d’area; 
• verifica dell’attuazione del PSCL, anche ai fini di un suo eventuale aggiornamento, attraverso il 



–

•

•

•

• mobility manager d’area di azioni di formazione e indirizzo per incentivare l’uso 

• supporto al mobility manager d’area nella promozione di interventi sul territorio utili a favorire 
l'intermodalità, lo sviluppo in sicurezza di itinerari ciclabili e pedonali, l’efficienza e l’efficacia dei 

Obiettivo del PSCL è fornire misure alternative e più convenienti rispetto all’uso dell’automobile attraverso 

come specificato all’Art. 3 del citato DM del 12 maggio 2021, “… vantaggi sia per i dipendenti coinvolti, in 
termini di tempi di spostamento, costi di trasporto e comfort di trasporto, sia per l’impresa o la pubblica 

ambientali, sociali ed economici”

Di seguito si riassumono i vantaggi per il dipendente, per l’Agenzia e per la collettività

Vantaggi per l’Agenzia:

Migliori rapporti con gli abitanti dell’area circostante l’azienda/ente

Conferimento di un’immagine aperta ai problemi dell’ambiente

Riduzione dell’inquinamento atmosferico



–

L’elaborazione di un Piano degli Spostamenti Casa
Il primo consiste nell’analisi dello stato di fatto, ossia nella valutazione del quadro di riferimento iniziale 

che siano monitorati i risultati dell’azione del Piano in modo da poterlo eventualmente modificare nel 

termini ad es. di posti auto, posti bici, spogliatoi per i ciclisti, …), l’offerta di trasporto presente sul territorio 

lavoro). L’obiettivo è quello di ricostruire un quadro conoscitivo delle caratteristiche della 
sede e l’accessibilità del sito e tutti i fattori che possono influenzare la scelta modale dello spostamento. La 
raccolta dei dati utili ai fini dell’analisi di background viene condotta attraverso una scheda informativa di 
rilievo delle condizioni strutturali dell’azienda e dell’offerta di trasporto e di una scheda informativa per la 

Dopo un’accurata analisi delle condizioni iniziali e dei servizi già offerti dall’Agenzia
“… dall’incrocio tra la domanda di 

trasporto analizzata attraverso il questionario ai dipendenti e l’offerta di servizi aziendali e pubblici, tenendo 

aziendali disponibili”. 

lavoro degli stessi verso modalità alternative all’uso individuale del veicolo privato a 



–

il consumo di energia e gli impatti sulla qualità dell’

In questa fase si provvede all’attuazione degli 
misure e tutti gli strumenti di supporto per l’attuazione del PSCL. In questa fase, inoltre, sono messe in atto 

essere “revisionato” e aggiornato con cadenza annuale. Dopo aver adottato le misure previste 

•
•
• aggiornare l’indagine di mobilità interna;
•
•
• effettuare la revisione del Piano per l’anno successivo:
•
•



–

di natura sia soggettiva sia oggettiva. Tra i fattori oggettivi figurano l’accessibilità della sede, ossia la rete 
stradale, l’offerta di trasporto pubblico e la presenza di facilitazioni per i ciclisti e i pedoni. Un servizio 

sostenibili; viceversa, una grande offerta di parcheggio può incentivare l’utilizzo dell’automobile

ll’interno



–

Accessibilità all’azienda con

–



–

–



–

Il servizio di bike sharing BiciMia mette a disposizione dell’utente 

–



–

Convenzione per l’acquisto di abbonamenti al trasporto pubblico

A settembre 2021 è stata attivata una convenzione con Brescia Trasporti per l’acquisto di abbonamenti a 

Nell’ambito del Programma 
Trenitalia for Business 2023 per tutti i dipendenti di ATS di Brescia è riservata l’offerta Welfare PLUS 10%, 
uno sconto del 10% valido sull’acquisto di biglietti per viaggi privati.

Presso l’ingresso di viale Duca degli Abruzzi 15, in zona riparata dalle intemperie e vicino alla rastrelliera di 

All’interno della sede di 

stata avviata un’iniziativa sperimentale per la ricarica dei veicoli elettrici dei 

una pagina del portale intranet dell’
permette di manifestare l’interesse ad effettuare il trasferimento casa



–

pagina i dipendenti dell’Agenzia possono 
e in autonomia concordare l’organizzazione del viaggio.

50, segnando un aumento del 24% rispetto l’anno precedente

informatico direttamente dal dipendente che ne richiede l’uso.

elettrici della flotta dell’Agenzia avviene utilizzando energia prodotta dalle pensiline 

Nella sede centrale nei servizi igienici che ne permettevano l’installazione sono stati apposti appendiabiti 



–

l’ % femmine. La popolazione è distribuita per fasce d’età 

Fascia d’età



–



–



–

–

–

dell’Agenzia 

dell’Agenzia

centrale dell’Agenzia

L’8



–

Nel questionario è stato richiesto di indicare l’orario di ingresso



–



–

l’anno 20

l’automobile come principale mezzo di 
trasporto la maggior parte dei rispondenti dichiara l’utilizzo per ragioni di tempo e/o affidabilità e per 



–



–

•
•
•
• Disponibilità di una bicicletta elettrica aziendale assegnatami in comodato d’uso esclusivo

La disponibilità al cambiamento verso l’uso di mezzi pubblici 

•
•



–

•
•
•
•



–

L’indagine ha approfondito gli spostamenti effettuati dai dipendenti dell’Agenzia durante l’orario di 
servizio. L’Agenzia mette a disposizione una flotta di 
elettrici e a basse emissioni), biciclette e promuove l’uso dei mezzi pubblici.

La modalità maggiormente utilizzata è l’uso della vettura aziendale o privata.

•
•



–



–

L’obiettivo principale del è quello di ridurre l’uso del veicolo privato a motore da parte dei dipendenti, 

Non dovranno neppure essere trascurati possibili interventi volti all’aumento della quota 

Ulteriori obiettivi, strettamente legati a quello principale, sono la diminuzione dell’impatto ambientale 
dell’ , l’aumento 

A seguito dell’analisi l’offerta di trasporto

dedotte dalle “
per la redazione e l’implementazione dei piani degli spostamenti casa lavoro” adottate con decreto 

dell’ per la cui realizzazione potrà essere avanzata istanza all’Amministrazione 
Comunale di Brescia in quanto di competenza di quest’ultima e non di ATS di Brescia. Per tali azioni è 

–
–
–

– Campagna comunicativa periodica per migliorare l’impatto degli spostamenti di servizio

–
▪
▪
▪

– Verifica ed eventuale integrazione delle rastrelliere per le sedi decentrate dell’Agenzia
–
– per l’attivazione di convenzioni l’



–

–

–

–

– all’utilizzo di 

–

–

–
–
–
–

–

–

–
– Studio di valutazione per l’incremento

decentrate dell’Agenzia

–
–

–
–
–
–

–



–

“… 

successive fasi di implementazione … Inoltre durante la fase di attuazione è necessario … dare continua 

consapevolezza delle opportunità e/o delle limitazioni portate dall’attuazione delle misure e migliori 
l’accettazione delle azioni individuate

l’agenzia 
quello di contribuire a sensibilizzare gli stakeholder e i target destinatari delle misure sull’importanza delle 

• sull’Agenzia
•
•
•
•

Il presente paragrafo contiene la descrizione e l’articolazione delle attività di monitoraggio previste 
nell’ambito del Piano, funzionali a valutare l’efficacia delle misure implementate, anche al fine di 
individuare eventuali impedimenti e criticità che ne ostacolino o ne rendano difficile l’attuazione.

•
servizi attivati e delle infrastrutture realizzate (in breve “monitoraggio dell’utilizzo”);

• verifica del gradimento da parte dell'utenza finale (in breve “monitoraggio del gradimento”);
• misurazione dei dati richiesti per la valutazione ex post dei benefici ambientali (in breve “stima dei 

benefici ambientali”).



–

Monitoraggio dell’utilizzo

Il monitoraggio sinteticamente detto “dell’utilizzo” si concretizza in un insieme di indagini e osservazioni 

dimostri un’efficacia della spesa sostenuta, dal punto di vista non tanto ambientale, in questo caso 

derivante dalle indagini sull’utilizzo, consentendo di giungere a una valutazione più ampia del successo 

dell’intervento.

Il contenuto di ogni questionario di indagine è differente in funzione della natura dell’intervento e del 

•
•
•
•

•
•



–

Si tratta dunque di elaborazioni da svolgersi ex post, a seguito dell’avvenuta implementazione delle misure. 

Come prescritto dall’Allegato 4 
redazione e l’implementazione dei piani degli spostamenti casa lavoro” adottate con decreto direttoriale 

nell’arco di un anno con particolare attenzione al risparmio di emissioni di gas climalteranti (anidride 

calcolo distinte a seconda della tipologia di misura prevista nel PSCL, così come definite nell’allegato 4 delle 

L’aggiornamento del presente Piano avverrà con cadenza annuale. L’

coerenza con le “Linee 
guida per la redazione e l’implementazione dei piani degli spostamenti casa lavoro” adottate con decreto 


